
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ICS – Interventi di Coesione Sociale  

Realizzazione di un modello innovativo di intervento per permettere l’inserimento/reinserimento sociale e 

professionale attraverso un complesso di azioni mirate e integrate di politiche attive, politiche di sostegno al 

reddito, politiche di incentivazione e politiche di formazione per 1.000 “lavoratori svantaggiati” come previsto 

dall'articolo 2, lettera f), del regolamento (CE) n. 2204/2002. 

Destinatari diretti del progetto sono stati 1.000 lavoratori svantaggiati residenti in Sardegna, con priorità ai 

soggetti residenti nelle aree di crisi interessate a fenomeni di riconversione produttiva e di disagio sociale, tra cui: 

over 45, donne, disoccupati di lunga durata. 

Destinatari indiretti sono stati i Centri Servizi per il Lavoro; Centri per l’inserimento lavorativo di soggetti 

svantaggiati (misura 3.4 POR Sardegna); aziende private, profit e non profit; Enti pubblici; Associazioni di 

categoria. 

Obiettivo: sviluppare un modello di intervento per l’inserimento lavorativo dei «lavoratori svantaggiati» in grado 

di raccordare le esperienze realizzate o in corso, per ottenere buone prassi sperimentate e la massima efficacia 

delle politiche attive del lavoro, integrate con le politiche economiche e della formazione. 

Azioni sulla domanda: analisi e ricerca di opportunità lavorative; promozione e diffusione opportunità offerte; 

creazione banca dati profili richiesti; bando/avviso pubblico rivolto ai datori di lavoro. 

Servizi specialistici di assistenza per: rilevazione fabbisogni occupazionali; preselezione e selezione lavoratori; 

progetti di adeguamento delle competenze; piani di inserimento lavorativo; accesso al sistema delle convenienze 

ICS; monitoraggio degli avviamenti al lavoro. 

Azioni sull’offerta: promozione dell’iniziativa; accoglienza e stipula “patto di servizio”; matching 

domanda/offerta; P.A.I. piano di azione individuale; dote economica; percorsi di sostegno; monitoraggio piani 

avviati. 

Azioni di sistema sul territorio: costruzione e attivazione di network con: Amministrazioni provinciali; Centri per 

l’inserimento lavorativo; Servizi socio assistenziali; Associazioni di categoria datoriali e sindacali; Associazioni delle 

diverse categorie del disagio. 


